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Inchiesta a Bologna
Si parlava di Epo
per telefono
C’èanche unaconversazione
telefonica intercettata tra un
manager sportivoe il farmacista
MassimoGuandalini - sociodella
Farmacia dei Giardini
Margherita - in cui si parladi Epo
e di altri prodotti, nellacarte
dell’inchiestabolognese
condotta dal Pm Spinosa. Il
manager chiede dell’«eritro», la
riposta è che ci sono anchealtri
prodotti,ma «bisogna che te lo
dica avoce, nonper telefono».

Calcio, Empoli
È Sandreani
il nuovo tecnico
Mauro Sandreani, 44 anni, è il
nuovo allenatore dell’Empoli.
L’ex tecnicodel Padova e del
Torino, ha raggiuntoun accordo
con la società toscana.Subentraa
Luigi DelNeri, l’allenatore
friulano esonerato lunedì.
Sandreani sarà presentato oggi
alle 15. In serata, poi,
raggiungeràMontepulciano
dove l’Empoli disputerà un
triangolare contro il Cagliari e la
Nazionalemilitare.

Giro del Portogallo
Wladimir Belli
in maglia gialla
Il passista della Festina Wladimir
Belli è il nuovo leader
provvisorio del Giro del
Portogallo diciclismo. L’atleta
italiano hastrappato la maglia
gialla al padrone dicasaVitor
Gamito al terminedella nona
tappa che è stata vintadallo
spagnolo Josè Luis Aguado.
L’iberico hacoperto i199,3
chilometri daBragança finoa
Nostra Signoradella Grazia in
5h04’43”.
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Ciclismo, Luperini
vince in salita
ed è 2a al Tour
La ciclista azzurra Fabiana
Luperini ha vintoper distacco la
prima frazione dell’8a tappa del
Tour de France donne, Le Bar
sur Loup-Valberg di 95
chilometri, portandosi dal 40 al
20 posto in classifica generale a
56” dalla lituana Edita
Pucinskaite che ha conservato la
maglia di leader. Nella seconda
frazione (Valberg-Valdeblore di
km. 49,500) successo della
svizzera Barbara Heeb.

Boxe, Mike Tyson
rivuole la licenza
perduta a morsi
La commissione atletica del
Nevada haannunciato che
renderà nota il 9 settembre
prossimo la sua decisionesulla
richiesta di licenza per tornarea
combattere diMikeTyson
presentata dal pugile aLas Vegas,
teatro del match finito coni
morsiall’orecchiodi Evander
Holyfield un anno fa, e dopo aver
ritirato l’analoga domanda nel
New Jersey, stato ritenuto da
Tyson meno severo.

Alain Fulconis/Ansa

F1, test a Monza. Coulthard più veloce di Schumacher non spegne l’ottimismo di tecnici e piloti della Scuderia

Le «rosse» scommettono
sui maghi del pit-stop

Europei Atletica. Azzurri ko, «giallo» nei 100

Sgarbo al giudice
Tilli squalificato:
«Voleva toccarmi...»

DALL’INVIATO

MONZA. «Vuole parlare col capo-
meccanico? Se pubblica la lista inte-
grale dei nostri 450 dipendenti, forse
sipuòfare».ÈilnietdiLucadiMonte-
zemolo all’improvvido cronista che
volevaviolareunotra i segretidelCa-
vallino.Così:persaperecheeffettofa
possedere un cacciavite d’oro. Ma il
divieto, ch’eradi ferro solounattimo
fa,èdiventatod’acciaiodacchélarin-
corsa mondiale s’è impregnatadi tat-
tica. Inunapartitanervosachemolto
ammutolisce, lasciando al cronome-
tro l’unica voce stentorea. Ieri, per
esempio, la Ferrari ha beccato nove
decimialgirodallaMcLarendiCoul-
thard. Che l’anno passato a Monza
vinse.

Non basta, ovviamente, per riscri-
vere le traballanti gerarchie emerse a
Budapest. Anzi. Le frecce d’argento
«hergestelt im Deutschland» saetta-
no ora con traiettorie meno definite.
Inseguono anche se stanno davanti.
Hanno coperto con bugiole contrad-
ditorie - il cambio, le sospensioni - il
fiottod’oliochedomenicaHakkinen
aveva riversato su Dimitz. Per colpa
del motore. Sono insomma parec-
chiolontanidalwarm-upungherese,
quando la prima guida finlandesedi-
chiarava senza sprezzo dalla cabala:
«Come possiamo non vincere qui se
non abbiamo praticamente avversa-
ri?».Mikavero.

Così, anche se dovevano provare
soltanto a Silverstone, le McLaren si
sonoritrovatea rincorrere le rosse fin
qui. Si sono presentati ai cancelli del
parco praticamente senza preavviso,
su due tir anonimi presi a nolo, col
precipuo obiettivo di marcare stretto
gli avversari a passo lungo. Resteran-
no anche oggi, contrariamente a
quantoavevanoannunciato.

E ieri, pur portando a termine con
buoni esiti il Gp simulato del pome-
riggio, hanno riversato sui presenti -

tanti: 8mila paganti a metà agosto -
fiottidi nervosismo. Comel’improv-
viso silenzio impostoproprioaCoul-
thard, solitamente ai confini con la
logorrea. Come quel telo nero calato
sulla pancia della vettura dopo il
«drittone» preso dal pilota scozzese
alla seconda curva di Lesmo. A pro-
teggere unfondocheper regolamen-
topuòesseresoloinunmodo:piatto.

Il Cavallino, invece, mastica fidu-
cia. I cinquanta che curano queste
provehannolavorato tra i boatos de-
gli appassionati e un allegro viavai di
intrusi in pista. Miracolati da un uso
didisinvoltodeipass.

Solo una volta la Ferrari ha abbas-
sato la serranda dei box che gli avver-
sari - a quattro porte di distanza - te-
nevano regolarmente rasoterra. Fi-

schiatissimi. È successo quando sia
Schumacher che Irvine, a metà po-
meriggio, hanno lamentato proble-
mi idraulici. Il tempo di intervenire
(un’oretta) e poi le due vetture sono
tornatedentro. Inattesadiunaprova
di durata che potrebbe essere già og-
gi. Forse sotto gli occhi di Monteze-
molo e Agnelli, anche se l’ufficio
stampa non prevede che approccino
elicotteri.

Alle 18, dopo lo stop definitivo,
Schumi sorrideva: «Buon equilibrio,
va meglio». E i suoi angeli custodi in
tuta biancorossa pregustavano i co-
siddetti margini di miglioramento.
Da qui a venerdì. Per recuperare con
l’effetto viagra del telaio (più 13 cen-
timentri, sarà così già da Spa) gli al-
trettanti cavalli che i tedeschi hanno

aggiunto al motore. Lo scopo Merce-
des: mantenere il gap dov’era un me-
sefa.

Per riuscirci, per annullare l’iner-
zia,Hakkinen eCoultharddovranno
annullare anche il benefico rossore
innescato dalla scorsa domenica.
Dalla miscela tra un ottimo pilota e
un team che certi record talvolta li fa
per hobby. Come quandoungruppo
di meccanici per caso (il progettista
Todt a sollevare l’auto, il dittì Brawn
al carburante, il «relazioniere» Berro
alla pistola) ha sfidato i meccanici in
un pit-stop competitivo. Ci hanno
messo sei secondi e mezzo, appena
un amenin piùdel tempochedome-
nicascorsahariapertoilmondiale.

Monta un orgoglio silente che si
pasce di autosufficienza. Nella dire-

zione tecnica comenel-
la cucina, con tre squa-
dre di tre cuochi l’una
che rincuorano la trup-
pa dopo le peggiori al-
zatacce. Spesso vanifi-
catedagli imprevisti. Ie-
ri lo staff ha festeggiato
con uno spuntino im-
previsto il rinvio alle 12
della sessione di prove.
Ma la sveglia avevasuo-
nato alle sei, ennesimo
preludio alla solita
overdose di straordina-
ri, a turni che talvolta
hanno sfiorato le18ore
a file. Per una buona
causa, per stipendiche-
rimborsi esclusi - parto-
no dalla decina di mi-
lioniearrivanoallecen-
tinaiadimigliaiadidol-
lari per i progettisti. Co-
me Ross Brawn, lo Zoff
della situazione. Il
44enne inglese che la
Ferrari ha strappato alla
Benetton perché pren-
desse decisioni come

quelle diBudapest: tre soste invecedi
due, l’incitamento via radio perché
Schumacherfacessediciannovegiria
mòdirazzo,lavittoriafinale.

Il 12 settembre (è il sabato di Mon-
za) laFerrari festeggerà i600granpre-
mi in Formula Uno. I vertici a cena
con la stampa internazionale, la base
tecnicaavegliareleRossenellavigilia
del giorno cruciale. Con la speranza
che contino anche le differenze non
strettamente tecniche. Come il cuo-
re.

Come il cuore rosso - di raso, enor-
me-che ieri i tifosiavevanodispiega-
tonella tribunadifronteaibox.Con-
frontato al telo nero della McLaren,
facevapropriolasuafigura.

Luca Bottura

BUDAPEST. Gliazzurrihannodebut-
tato agli Europei nel peggior modo
possibile: nessuna medaglia in una
prima giornata di delusione no-stop,
e il tocco finale è arrivato da Stefano
Tilli, squalificato per un gesto di rea-
zione nei confrontidiungiudice, ap-
pena ottenuta la qualificazione alle
semifinali. L’Italia ha presentato su-
bito ricorso contro la squalifica del
velocista, stamattina la giuria darà
unarisposta intuttafrettavistochele
semifinali sono in programma nel
pomeriggio.

Ma vediamo nel dettaglio questo
episodio comico e grottesco al con-
tempo. Il36enneTilli, veteranodella
spedizione azzurra in Ungheria, con
un 10’37” passa il primo turno, per
poi ripetersi nei quarti di finale: nella
sua batteria si piazza al terzo posto
strappando la qualificazione, impre-
sa che non riesce ai colleghi Scuderi e
Amici.Mail«giallo»siconsumaoltre
la linea del traguardo: lo sprinter ro-
mano viene in pratica a collisione
con un giudice che gli impedisce di
continuare a camminare, e per tutta
risposta il velocista gli toglie dalla te-
sta il cappellino. Uno sgarbo che la-
scia il segno: il giudice chiede e ottie-
neimmediatamentelasqualificadel-
l’italiano. «Ho avuto l’impressione
che mi volesse toccare i genitali, per
questohoreagitod’istinto.Maèstato
un gesto bonario». Giustificazione
inedita per un episodio altrettanto
inedito sullepistediatletica.«Questa
squalifica è assurda - ha aggiunto - io
non sono mica Schumacher che si
può fermare quando glielo chiedo-
no...». Il presidente della Fidal, Gian-
ni Gola, e il ct azzurro Giampaolo
Lenzi hanno preferito non pronun-
ciarsi, a parte un piccolo commento:
«Forse la squalifica è un provvedi-
mentoeccessivo».Mailregolamento
è chiaro: se un giudice ritiene di aver
subìto un’offesa grave da un’atleta,
puòdecidernel’esclusione.Aigiudici

dunque l’ultima parola sulla bravata
di«nonno»Tilli.

Anche il resto della giornata non
ha offerto nulla di esaltante alla pat-
tuglia azzurra, riservando anzi l’en-
nesima beffa al pesista Paolo Dal So-
glio. Grande delusione dai 1500 me-
tri:aGiuseppeD’Ursonesonobastati
1000 per capire che non era il caso di
andare avanti, così l’atleta siciliano
ha dato forfait. Dal vincitore degli
800 a Sheffield (’91) e della medaglia
d’argento ai mondiali di Stoccarda
(’93) ci s’attendeva certamente qual-
cosa di più. Nella finale del peso, Dal
Soglio ha assaporato la gioia della
medaglia fino all’ultimo lancio. Ter-
zo pergranpartedellagaracon20,55
l’azzurro s’è visto scavalcare da due
atleti nell’ultimo turno, stesso desti-
no della finale delle Olimpiadi di
Atlanta dove la medaglia di bronzo
gli sfuggìperunsolocentimetro.L’o-
ro è andato all’ucraino Bagach
(21,17), posto d’onore per il tedesco
Buder, terzo l’altro ucraino Belonog.
Delusioni anche dalla 20 km di mar-
cia.DeBenedictis (100),Didoni(110)e
Gandellini (120) hanno perso subito
contattodaiprimi.Alla fines’è impo-
stoilrussoMarkov.

Nelle qualificazioni dei 400 osta-
coli nessun problema per Fabrizio
Mori e Lauren Ottoz che oggi tente-
ranno di raggiungere la finale.Tra gli
italiani in gara oggi anche Ashref Sa-
ber, l’egiziano di Roma che sogna di
ripetere l’impresa di Valencia dove
conquistò l’argento nei 400. Nella fi-
nale dei 10.000 femminili alle 20,35
scenderà in pista Maria Guida. La
campana è al rientro in una grande
competizione dopo due anni di stop
pergraviproblemiaitendini.«Perme
è già tanto essere qui, ma non voglio
sentirmi appagata. Posso lottare per i
primi posti». Oggi altre cinque finali:
giavellottodonneconl’azzurraClau-
dia Coslovich, lungo, martello e 100
uominiedonne.

Michael Schumacher con il direttore tecnico della Ferrari Ross Brawn Daniel Dal Zennaro/Ansa

Livio Berruti
«Ragazzi pronti
a doparsi» PPPPEEEERRRR   CCCCHHHH IIII   RRRR IIIIMMMMAAAANNNNEEEE   IIIINNNN   CCCC IIIITTTTTTTTÀÀÀÀ

Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei 1/A - Tel. 235263
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO

A P R I CA P R I C EE
P ROFUMERIA

ARTICOLI PER PARRUCCHIERI
V U O I  F A R T I  I L  T A T T O O ?
I N  V E N D I T A  D A  C A P R I C E

APERTI TUTTO AGOSTO
Specializzato in riparazioni di video,
registratori, Tv color, telecamere di
tutte le marche.
• Riparazioni in giornata
• servizio a domicilio
• garanzia sulle riparazioni

Via Riva Reno, 3/C (Bo)
Tel. 051/556006 - 522772

CI SI ARRIVA IN AUTO

Vittorio
P A R R U C C H I E R I

Via D’Azeglio, 13
Tel. 051/225716 - Bologna

Via Emilia, 166 051/453302
San Lazzaro di Savena

Via Gramsci, 136
tel. 051/715655 Castelmaggiore

Gli specialisti
del colore
e meches

PER ARREDARE IL TUO GIARDINO

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo)
MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI

Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO)

1000 mq.
ARREDOBAGNO
CUCINE COMPONIBILI
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
FORNITURE IDRAULICHE

BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062

PER URGENTI LAVORI STRADALI
GIOVEDÌ 20 AGOSTO

MANCHERÀ L’ACQUA IN ALCUNE STRADE DI TORREVECCHIA ALTA
E DEL RIONE BORGO, A VIA DELLA LUNGARA

E AI LUNGOTEVERE GIANICOLENSE E DELLA FARNESINA
I lavori per il raddoppio della ferrovia “La Storta-San Pietro” e per
la realizzazione del sottovia di Lungotevere in Sassia richiedono
lo spostamento di alcune condotte primarie di acqua potabile.

Di conseguenza, dalle ore 8.00 alle ore 24.00 di giovedì 20 ago-
sto 1998 sarà necessario sospendere l’erogazione del servizio
idrico alle utenze di:

TORREVECCHIA ALTA, DA VIA TRIONFALE ALLE TRAVERSE
DI VIA SIMONE MOSCA E VIA BONFIGLI

VIA DELLA LUNGARA E TRAVERSE DA PORTA SETTIMIANA A
PIAZZA DELLA ROVERE - LUNGOTEVERE GIANICOLENSE - 
LUNGOTEVERE DELLA FARNESINA - RIONE BORGO, DA VIA

CRESCENZIO A PIAZZA DELLA ROVERE - 
PORTA CAVALLEGGERI E ZONE LIMITROFE - VIA DEL GIANICOLO - 

PIAZZA DELLA ROVERE E VIE LIMITROFE
La sospensione del servizio idrico potrà riguardare anche zone
limitrofe a quelle indicate.

Acea Spa, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di
mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo della sospensione
per evitare inconvenienti alla ripresa dell’erogazione dell’acqua.

(Sospensioni idriche, elettriche ed avvisi agli utenti 
a pag. 690 di Televideo Rai 3)

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Spa

«Anni fa Sandro Mazzola mi confi-
dòchepiùdel50%dei ragazzinidelle
squadre under 12 dell’Inter si erano
detti disposti a doparsi purdi sfonda-
renelcalcio.Luierasconvolto».Livio
Berruti parla di doping, argomento
d’attualità anche agli europei di atle-
ticadiBudapestaiqualiassistel’olim-
pionico dei 200 a Roma nel 1960. Ai
suoi tempi, tieneaprecisare l’exvelo-
cista, era tutto diverso, «c’era solo la
simpamina che veniva usata anche
nelciclismo».«Inatletica -aggiunge-
la prendevano solo alcuni fondisti
perché annullava gli effetti della fati-
ca. C’erano sospetti sui russi. Si dice-
va anche che la coramina versata su
zollette di zucchero riuscisse a mi-
gliorare il rendimento nel salto in al-
to. C’è chi la provò, ma fu un fiasco».
Poi tutto è cambiato, secondo Berru-
ti, perché «è intervenuta l’ossessione
delrisultatoatuttiicostideterminata
dal fatto che attorno allo sport è au-
mentato vertiginosamente il giro di
affari». «In Italia - continua - ci sono
responsabilitàdellascuola,dovenon
si spiega che lo sport è cultura e va
praticato, e della famiglia, dove non
ci sono più certivalori. Se tanti ragaz-
zini sono disposti a doparsi è perché
certi genitori li spingono a farlo in
nome del successo a tutti i costi. Non
bisogna credere ai finti ingenui che
dicono di non sapere che certe so-
stanzefannomale».


